PREGHIERA D’ADORAZIONE E DI LODE

Quando l’uomo si trova davanti a Dio e n’avverte la presenza, il primo sentimento che sgorga dal cuore è l’adorazione. 

La preghiera d’adorazione è quella con la quale riconosciamo che Dio è Dio, che Dio è tutto, che Dio è assolutamente indipendente, che tutto e tutti dipendono da Lui.

Questo riconoscimento provoca nell’uomo stupore, confusione, tremore, fascino, giubilo, riconoscenza. Tutto questo è l’adorazione. È un atteggiamento interiore che si traduce all’esterno con gesti d’adorazione. Tra questi la genuflessione, l’inchino profondo, la prostrazione, l’inginocchiarsi, il “Gloria al Padre…”.

Adorazione nella vita

Portare l’adorazione nella vita significa

· Fare della vita un atto di culto, evitando di ridurlo solo a riti

· Diventare “adorazione vivente” nell’impegno di abbattere tutti gli “idoli”

· Accettare il progetto di Dio su di noi, facendo ogni istante la sua volontà

Anche se Dio, in Gesù, si è fatto apparentemente piccolo (nel presepe e ancor più nell’Eucaristia e nella Parola), è sempre grande. Perciò: “L’agnello che fu immolato è degno di ricevere la gloria…” (Ap 4, 9). “Nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi e ogni lingua proclami che Gesù è il Signore” (Fl 2, 10). “Voi mi chiamate Maestro e Signore e fate bene…”.  Solo i demoni non usano i titoli e lo chiamano semplicemente “Gesù”. 

È il Dio con noi (= amicizia e confidenza, ma anche fraterna riverenza).

L’adorazione non umilia l’uomo, ma lo fa grande perché solo con Dio e in Dio si diventa grandi. Maria è diventata grande perché si è prostrata: “Ecco la serva…”. 

Preghiera di lode

Dopo l’Adorazione viene la lode. Lodare significa proclamare il valore, i pregi, le virtù di una persona. Siamo chiamati a lodare Dio: 

· Per ciò che è, perché è il tutto, perché è il santo.

· Per ciò che ha fatto, perché ci ha creati, redenti, santificati.

· Per le meraviglie che ogni giorno opera nella storia del mondo, della Chiesa e di ciascuno di noi.

· Per ciò che farà e per quando ci saranno “cieli nuovi e terra nuova”.

Preghiera di lode nella vita

Vivere la preghiera di lode significa:

· Non fare nulla per la nostra gloria, ma agire solo e sempre per la gloria di Dio.

· Diventare dei capolavori di gloria, nell’impegno di perfezionarci umanamente e cristianamente. Non basta lodare, bisogna essere lode.

Imparare a lodare

Proviene dal guardare e ascoltare: “Il tuo volto, Signore, io cerco” (Sl 26), da cui ne segue: “Grande tu sei e compi meraviglie” (Sl 83).

Ciò accade quando l’attenzione si concentra su di Lui. Infatti c’è una scaletta

· Nella domanda lo sguardo soprattutto è rivolto su di noi e sulla nostra miseria temporale e spirituale

· Nel ringraziamento è ancora su di noi vedendo i doni ricevuti e successivamente si passa a Lui

· Nell’adorazione innanzi tutto si guarda a Lui, ma poi anche alla nostra miseria

· Nella lode tutto si concentra su Dio e su quanto in Lui c’è di meraviglioso. L’incanto su di Lui fa dimenticare il resto. In questo dimenticarsi, per pensare solo a Lui nell’amore, sta tutta la grandezza della lode.

· La Bibbia è il racconto delle meraviglie di Dio. La liturgia le attualizza e le rivive: “Fatti voce di ogni creatura esultanti cantiamo”. 

· Nella lode si vivono: a) lo stupore (= sembra troppo bello per essere vero, eppure è vero); la gioia (= si esprime col canto e solo nella gioia e serenità si riesce a cantare) l’esultanza e il giubilo (= l’”alleluia” n’è la massima espressione biblica e liturgica).

· Tra gli uomini, purtroppo, c’è una lode di adulazione (= ipocrita, motivata da interesse). La vera lode nasce solo dall’amore. È una delle espressioni più belle del rapporto fra le persone. L’uno si rallegra dell’altro, lo ammira e trova in lui motivi indicibili di gioia, sente il bisogno di dirglielo.

